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Cronaca di Cagliari
IRA VIALE TRIESTE E VIA MAMELI

Gli scavi per le fondamenta 
di un palazzo hanno messo in luce 
ruderi di notevole interesse

Continua ad affiorare la Cagliari romana
La pala meccanica che 

scavava per le fondamen
ta di un nuovo palazzo ha 
riportato alla luce fram
menti della Karolis roma
na. Interrotti i lavori di 
sbancamento, sono scesi 
in campo gli studiosi del
la Soprintendenza archeo
logica. Non c'é da meravi
gliarsi. poiché la scoper
ta è avvenuta in un am
pio cortile racchiuso fra 
viale Trieste, via Marne- 
li e via Caprera: un'area 
ricchissima di vestigi» se
polte e in buona parte 
«esplorata», benché occa
sionalmente, Basta ricor
dare gli interventi del Ta- 
ramélli agli inizi del se
colo. oppure gli episodi 
recenti che vanno dal ri
trovamento delle «terme 
rosa» (dove nel 1978 fu 
recuperata fra l’altro la 
statua marmorea di Bac
co ora esposta al museo) 
al saggio di scavo che per
mise l’osservazione di un 
interessante mosaico di 
casa gentilizia. La zona

GII archeologi all'opera nella zona tra viale Trieste, via Mameli e via Caprera dove vengono alla luce ruderi della Cagliari romanafra il viale Trieste ed il 
rione Marine era il cuo-
re delia città romana at
torno a duemfia anni fa.

Quel che emerge in que
sti giorni è la pianta di 
uno o più ecEfici. Qui una 
grande vasca rivestita per 
metà di coccio ptsto. li 
un'altra frazione ricoperta 
di mosaico policromo: a 
destra quei che rimane di 
un pavimento ricoperto di 
mosaico a tessere bian
che; a sinistra i ruderi di 
ambienti a blocchi squa
drati, con 1 resti di into
naci cotonati; poi un al
tro ambiente con pavimen
to. due stipiti d’ingresso 
presumibilmente decorato, 
«zoccoli» <fi muri dipinti... 
S'intuisce l'atmosfera di

edifici nobili, signorili: for
se pubblici, considerata la 
coEocazione topografica.

Insomma. «ci siamo ac
corti che c’é del materia
le e dobbiamo vederne 
la consistenza», afferma il 
soprintendente archeologo 
Ferruccio Barreca. Per ve
rificare l'importanza del 
materiale è necessario «ac
quisire tutu i dati scienti
fici» di quell’area: per cui, 
la Soprintendenza vi si è 
insediata con 1 suoi tecni
ci dopo aver preso accordi 
con il proprietario del. ter
reno, da parte del quale 
c’è ampia collaborazione. 
Assieme agli operai specia
lizzati della Soprintenden

za lavorano all’«emergenza 
archeologica» alcuni ope
rai dell'impresa appaltata- 
ce, sotto la guida scientifi
ca di Maria Antonietta 
Mongiu e Raimondo Zucca. 
«Non è un fatto eccezio
nale», spiega il professor 
Barreca: «Il nostro è un 
intervento di ordinaria am
ministrazione e tutto è in 
fase di accertamento, con 
risultati per ora né sicuri 
né ufficiali». Per consentire 
un apprezzabile esito scien
tifico saranno necessari al
cuni mesi di tempo; poi la 
ruspa riprenderà a sferra
gliare ed un moderno pa
lazzo sorgerà sulle testi
monianze plurimillenarie.

A quanto pare, potrebbe 
scorgersi qualcosa di mol
to antico ancora sotto i 
ruderi «romani»: forse trac 
ce puniche. L’esame infatti 
avviene su diversi livelli, 
grazie allo sbancamento 
che, prima d’interromper
si. ha creato un taglio pro
fondo nel terreno. Cosi «se
zionato», il sottosuolo ha 
potuto mostrare varie stra
tificazioni ciascuna delle 
quali documenta un perio
do storico. Potrebbero per
ciò rivelarsi le tracce de
gli insediamenti umani al
ternatisi attraverso i mil
lenni, come una sonda af
fondata nel tempo: la Ca
gliari dei punici, la Ca

gliari romana dell’epoca re
pubblicana e di quella im
periale, la Cagliari del pe
riodo tardo-antico, la Ca
gliari dell'alto Medioevo...

Un'occasione del genere 
non si era mai data. Lo 
studioso ha la possibilità 
di lavorare in orizzontale 
ed in verticale: di operare 
quindi un saggio globale 
che potrebbe contribuire in 
modo determinante alla so
luzione di un mistero ap
passionante. Come e quan
do l’antica città si è «spo
stata» lungo l’asse da San
ta Gllla fin sotto il Bastio
ne?

Testimonianze puniche 
sono state trovate a Santa

Gllla. a Tuvixeddu (necro
poli), in viale Trieste e din
torni, in piazza del Car
mine (dove ora c’è il pa
lazzo delle Poste sorgeva
no un tempio ed un tea
tro), viale Regina Marghe
rita (necropoli), piazza Co
stituzione (necropoli). Ve- 
stlgia romane se ne hanno 
dappertutto ed anche a 
Santa Gilla, viale Trieste, 
largo Carlo Felice, viale 
Regina Margherita. La suc
cessione di due civiltà ha 
interessato la stessa va
sta area, ma non si cono
scono — di entrambe — i 
tempi dello sviluppo urba
no, i punti di partenza, gli 
abbandoni, 1 trasferimenti,

i ritomi. E sembra vi sia 
stato un ritorno verso San
ta Igia (dal «centro» di 
allora localizzato nelle adia
cenze della moderna piaz
za del Carmine) in perio
do alto - medievale.

Gli scavi di questi giorni 
non puntano alla ricerca 
«monumentale» quanto al 
tentativo di dare risposte 
di ordine storico e soprat
tutto topografico. Ecco dun 
que un esemplo diretto di 
«archeologia urbana», che 
implica un sistema di la
voro concettualmente di
verso rispetto al carattere 
delle ricerche passate. Se 
dovesse venir fuori un al
tro Bacco marmoreo, o un 
qualsiasi reperto di valo
re, tanto di guadagnato; ma 
in questo caso è più gradi
to lo stipite di un ingres
so, la base di un muro, 
la pietra squadrata in tal 
modo anziché in un altro, 
magari la traccia di un 
incendio — cosi come è sta
to registrato In altri sca
vi, dal viale Trieste al via
le Regina Margherita — 
che potrebbe spiegare la 
ragione possibile di un re
pentino abbandono di un 
«centro» per un altro.

Quando la zona è stata 
usata e «razionalizzata»; 
quando è diventata aggre
gato urbano: come si è al
largata. contratta, sviluppa
ta ad alterne sorti. Chi ha 
operato prima e chi dopo 
ce lo dice la storia. Il do
ve ed il come potrebbe far
celo sapere Tintervento di 
moderna metodologia in 
uno «spaccato» di docu
menti sotterranei che all’ 
archeologo parlano con lin
guaggio incredibilmente af
fascinante.

Mauro Manunza

Nove ragazzi

Sotto accusa 
per una serie 

ili furti
Nove ragazzi tra 1 sedici 

e i diciassette anni sono 
stati denunciati dagli agen
ti del Commissariato di 
Sant'Avendrace per una se
rie di furti, guida senza 
patente, falso, ricettazione 
e calunnia. Sei hanno sa
puto della sfilza di accuse 
a Buoncammino dove sono 
rinchiusi da una ventina di 
giorni: gli stessi poliziot
ti li avevano arrestati do
po un altro furto compiu
to nella zona di Sant’Aven- 
drace.

I ladruncoli (tutti abitan
ti nel quartiere di Is 
Mirrionis) hanno messo a 
segno il primo colpo — se
condo i risultati delle in
dagini — il 1. ottobre scor
so in un negozio «Piaggio» 
di via Mandrolisat 62. For
zata la serranda, si sono 
impadroniti di tre moto 
preoccupandosi immedia
tamente di renderle irrico
noscibili (hanno limato e 
sostituito il ninnerò del 
motore e del telaio). La cir
costanza è venuta a galla 
pochi giorni dopo, quan
do le moto sono state ri
trovate e riconsegnate al 
proprietario, Bruno Lai.

Ma non sono stati recu
perati soltanto gli scooter: 
i poliziotti hanno indivi
duato anche gli autori del 
colpo (tre ragazzi) che mes
si alle strette hanno con
fessato altri furti chiaman
do in causa i complici. Per 
gli uomini del commissa
riato di via Abruzzi sono 
stati indispensabili tre me
si di attivi accertamenti.

In totale sono stati coin
volti nove ragazzi che se
condo l'accusa hanno por
tato a termine una decina 
di furti, alcuni anche con
sistenti: tra gli altri, quel
lo in un bar-tabaccheria di 
via Luniglana, in un bar 
di via Col di Lana, in una 
lavanderia (si sono porta
ti via decine di capi di ve
stiario che hanno, in par
te. rivenduto agli stessi 
amicl-complicl). in una ma
celleria di via Sant’Aven- 
drace, eccetera. Secondo 
una stima degli investiga
tori, in tre mesi di attività 
i nove ladruncoli hanno 
messo insieme un bottino 
di una quarantina di mi
lioni di valore.

Filo diretto

Le madri dei tossicodipendenti

1 conti

in tasca

Automobilisti 
e assicurazioni
I rapporti fra le società 

di assicurazione e gli auto
mobilisti non sono mai 
stati facili: a renderli tesi 
contribuiscono 1 periodici 
aumenti del costo delle po
lizze ed 1 tempi lunghi im
piegati dalle compagnie nel 
rifondere i danni provo
cati dai propri clienti. Chi 
ha avuto la sfortuna di 
avere a che fare con alcu
ni periti e liquidatori sa 
quanto sia difficile farsi 
rimborsare. Non meno fa
stidiosi sono 1 rapporti con 
certi carrozzieri che spes
so «sparano» cifre altissi
me per banali riparazioni 
confidando proprio sulla 
improbabile generosità del
le assicurazioni.

Un automobilista atten
to può evitare brutte sor
prese consultando uno 
strumento nato dall’accor
do fra carrozzieri e socie
tà assicuratrici. Si chiama 
«temparlo» e prevede il nu
mero di ore necessarie per 
riparare la carrozzeria di 
un’automobile ed il costo 
relativo. Il «protocollo» è 
stato firmato dalle società 
assicuratrici iscritte all’A- 
ma e dai carrozzieri del- 
l'Acpc (Associazione carroz
zieri della provincia di Ca
gliari). Il tempario preve
de tre categorie di artigia
ni: alla prima appartengo
no quelli con le officine 
più attrezzate (con forno 
e banco di riscontro) per 
i quali il costo orario del 
lavoro è fissato in 17.500 
lire. Vi sono poi quelli di 
seconda categoria con 17 
mila lire l'ora e quindi la 
terza con 15.400 lire (sem
pre Iva compresa). «Per 
l’automobilista il tempario 
costituisce una garanzia — 
spiega il carrozziere Mario 
Mura —: nelle officine che 
espongono 11 marchio del
la Acpc eglj, può sempre 
chiedere di consultarlo».

I vantaggi sono eviden
ti: per sostituire e verni
ciare la portiera di una 
Panda, ad esemplo, il tem
pario prevede sette ore e 
mezzo di lavoro. Quindi 
con un carrozziere della 
«prima fascia» si spende
ranno 131.250 lire (più. ov
viamente, il costo del pez
zo di ricambio). Per il pa
rafango di una 126 sono 
invece previste otto ore e 
mezzo, pari a 148.750 lire. 
«Nelle officine di prima ca
tegoria — spiega Mura — 
Si spende qualcosa di più. 
ma con la garanzia di un 
lavoro più accurato».

Il letargo 
del Poetto

Protagonista, suo mal
grado, della stagione esti
va, il Poetto vive il lungo 
letargo invernale insieme 
con i suoi abituali «inqul- 
lini». Ville solide e palaz
zine costruite più di re
cente coabitano pacifica
mente con i casotti ridi
pinti di tresco. Le palme, 
protette dai cappucci an
tivento attendono l'inter
vento delle squadre comu
nali che devono ingabbiar
le alla base per impedire 
alle auto di parcheggiare 
troppo vicino, e la spiag
gia priva dei suoi frequen
tatori estivi, appare persi
no più pulita.

A turbare la serenità del 
residenti (sono proprio lo
ro a lamentarsene) sono 
alcuni «piccoli» particola
re non previsti dal copio
ne. La prima fermata, per 
esempio: meta tradizionale 
di surfisti e giovani desi
derosi di tirar quattro cal
ci ad un pallone, è usata 
spesso e volentieri come 
parcheggio di auto. Pas
seggiarci senza problemi 
(Soprattutto per j bambi
ni) diventa un'impresa. Il 
muretto da tempo promes
so dal Comune non è ar
rivato a proteggere dagli 
assalti delle gomme e la 
strada dalle folate di sab
bia. Il risultato è sotto gli 
occhi di tutti: il tratto di 
spiaggia dal Lido a Marina 
Piccola (a causa del senso 
vietato) diventa una corsia 
preferenziale per decine di 
disinvolti automobilisti e i 
rubinetti pubblici, a dispo
sizione di chiunque, si tra
sformano più di una volta 
in autolavaggi comodi e 
gratuiti.

La piazzetta antistante 
lo stabilimento del Lido 
continua ad essere aperta 
al traffico (nonostante le 
numerose richieste degli 
abitanti al Comune) e a 
rappresentare cosi un pe
ricolo per i bambini che la 
frequentano. Il passaggio 
delle auto è certo un in

centivo agli acquisti net va
ri stand che costellano lo 
spazio ma tiene lontani i 
pedoni, delusi anche dalla 
mancanza di giochi per 
bambini. Unica oasi di pu
lizia e di ordine, il giardi
netto alle spalle del Caval
luccio Marino. Ma nessuna 
guardia municipale si la 
vedere nei dintorni e la 
droga, avvertono gli abitan
ti del Poetto, diventa un 
problema con cui tutti fan
no t conti, scolaretti com
presi: molti ragazzi infat
ti si bucano nei pressi dei 
rubinetti pubblici vicino ai 
giardini, spesso sotto gli 
occhi dei bambini che van
no a scuola.

A chi trascorre tutti t 
giorni dell'anno nelle abi
tazioni del lungomare non 
resta che cercare rifugio 
sulle spiagge degli stabili- 
menti. Ma non tutte (no
nostante la legge) sono ac
cessibili. Impigrito dalle 
uggiose giornate invernali 
e disturbato da visite non 
sempre gradite, il Poetto 
attende la sua stagione 
stancamente. Dimentico, an 
che quest'anno che il caldo 
giungerà con le zanzare, se 
nessuno provvederà ad or
ganizzare una disinfesta
zione per tempo. Adesso.

Passeggiata 
in via Dante
Non è più la promenade 

affollata di qualche anno 
fa: i giovani, intruppati nel 
le nuove «cricche», si sono 
diluiti in altri salotti, in 
piazza Giovanni XXIII, da
vanti al liceo Dettovi. E il 
vecchio e glorioso muretto 
delle ferrovie non è più il 
punto di incontro di alle
gre brigate studentesche. 
Via Dante è però sempre 
la «vasca» ideale: ha vis
suto periodi morti, si è 
svuotata, ma come 1 gran
di amori ha ripreso fatal
mente quota.

L’estate è il suo momento 
migliore, quando il fresco 
allunga la serata, ma l’in
verno non scaccia i più as
sidui, i gruppi consolidati. 
Davanti alla gelateria, alla 
pizzeria (nuovi e già vec
chi punti di riunione), ma 
anche davanti al bar di 
sempre, frotte di giovani 
intabarrati in giacconi va
riopinti, col piede sul pre
dellino della moto giappo
nese, giocano a «fare ora». 
Il venerdì e il sabato è 
un’anteprima all’aperto, in 
attesa della discoteca-con
suetudine.

Farmacie e urgenze
Oggi e fino a sabato prossimo resteranno aperte 

(giorno e notte) le farmacie Gamba (viale Poetto 76), 
Deiitala (largo Carlo Felice 44), Giua (via Pergolesi 74), 
San Michele (via Is Mirrionis 118), Marongiu (via Car
iatone 6, a Plrri), Arthemalle (via Giulio Cesare 39, 
a Monserrato), Mossa (via Nazionale 11. n Quartucciu), 
Diana (via Roma 11. a Selargius). A Quartu è aperta la 
farmacia Vacca (via Parrocchia 1).

Per i ricoveri d’urgenza seno di turno oggi la divi
sione prima di ostetricia e ginecologia di Is Mirrionis 
(«Santissima Trinità»), la divisione di chirurgia d'ur
genza all’ospedale di San Michele («Brotzu»). Chi avesse 
necessità di interventi ginecologici, otorinolaringoiatrie! 
o chirurgici non può chiedere il ricovero d'urgenza in 
altri reparti. All'ospedale Marino (Poetto) funziona, 24 
su 24, il pronto soccorso della divisione di chirurgia 
d'urgenza. All'ospedale di San Michele («Brotzu») è 
sempre aperto un pronto soccorso per le urgenze cardio
logiche e rianimatorie.

Per gli altri, da piazza 
San Benedetto a piazza Re
pubblica, è una continua 
e monotona circolazione: 
i fidanzati, la signora con 
la carrozzella, i pensionati. 
Alternativa gratuita con 1’ 
omaggio di una boccata d’ 
aria, allo spettacolo che 
non c’è, al concerto troppo 
caro, al teatro col contagoc
ce. Una passeggiata e poi 
a casa, davanti alla Tv. La 
«vasca» di via Dante non 
tradisce nessuno.

Tra siringhe 
e luci al neon

Da una decina di giorni 
Monte Urpinu è illumina
to: alle luci del viale Eu
ropa si sono aggiunte 
quelle dei lampioni siste
mati nella pineta. Gli «al
beri al neon» non sfigu
rano tra i vecchi pini in 
agonia, finora sopravvis
suti all'incuria che ha ri
dotto il verde al fantasma 
della fresca pineta di un 
tempo. Il piano di risana
mento del monte, comun
que. va avanti anche se 
tra risultati discutibili.

In ogni caso è finalmen
te arrivata l'illuminatone. 
Era sicuramente necessa
ria in una zona dove le 
siringhe si confondono or
mai con aghi di pino giu
stificando i timori di chi 
ama le passeggiate in not
turna. Quel che è difficile 
da capire, sono gli orari 
scelti per l’accensione dei 
lampioni: rigorosamente 
spenti fin oltre la mezzanot
te. si illuminano successi
vamente per rimanere ac
cesi spesso fino a metà 
mattina. L'unica spiegazio
ne plausibile è che stiano 
funzionando in fase speri
mentale e sia necessario 
farli risplendere anche 
quando il sole è aito ed 
t tecnici possono control
larli. Ma, allora, perché 
accenderli solo a tarda 
notte? E' un mistero. For
se qualcuno ha preso lan
terne per lucciole.

Recentemente è stata 
pubblicata la notizia se
condo cui a Roma le ma
dri dei tossicodipendenti 
di Primavalle. conoscendo 
gM spacciatori del quartie
re. Iranno collaborato con 
le forze deTl’ordine nella 
lotta intrapresa per com
battere 1! commercio della 
droga.

Ora mi domando per
ché anche a Cagliari le 
madri dei tossicodipenden
ti, che ovviamente sanno 
chi sono e dove staziona
no abitualmente gli spac
ciatori. non scendono In 
piazza per collaborare con 
le forze di polizia addette 
alila repressione d! questo 
immondo commercio. Un

commercio alimentato da 
individui che il più delle 
volte nemmeno la froza 
pubblica conosce.

Farebbero tanto bene a- 
gli stessi figli, che sicura- 
monte ancora stimano, al
la comunità, e anche allo 
Stato che spende molti 
soldi, soprattutto nell'ac
quisto del metadone, di
stribuito in sempre mag
gioro quantità, ma pur
troppo non del tutto con
sumato dai tossicodipen
denti. I quali spesso lo 
rivendono a seconde e ter
ze persone.

Maria Cannevaie
Risponde Piero Simula,

dirigente della squadra mo
bile dii Cagliari:

Condivido pienamente V 
appello lanciato dalla let
trice. Se non l’ho lancia
to io stesso è perché ri
tenevo di battere un terre
no già seminato, una que
stione già aperta. Sicura
mente, se ci dessero una 
mano I genitori, gli amici, 
i cittadini, i risultati della 
lotta contro la droga sa
rebbero ancora più consi
stenti di quelli, peraltro 
lusinghieri, che abbiamo 
raggiunto senza alcuna col
laborazione.

Bisogna tener presente 
che in questo campo non

et sono mai denunce: i 
tossicodipendenti non par
lano e gli investigatori sco
prono spacciatori e bande, 
impegnandosi senza limiti 
di tempo. Vorrebbero V 
aiuto perché il problema 
non può essere risolto sol
tanto con la repressione: 
se le madri collaborasse- 
ro, molte cose potrebbero 
essere evitate. Noi siamo 
sempre a disposizione dei 
cittadini, pronti a impe
gnarci in qualsiasi indagi
ne. Un esempio: l'altro 
giorno ha telefonato una 
signora, segnalandoci un 
caso di droga. L'indagine 
è scattata immediatamen
te e l'inchiesta è in corso.

Purtroppo, neppure 1! 
temparlo ha risolto tutti 1 
problemi noi rapporti fra 
automobilisti e compagnie 
assicuratrici. «Una delle 
più importanti — dice un 
carrozziere — contesta non 
solo i nostri preventivi, ma 
anche quelli elaborati dai 
propri periti». Tempario a 
parte, quindi, in caso di 
incidente, il consumatore 
è ancora del tutto indifeso.

Dr. Paolo Ragazzo 
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OSTETRICO GINECOLOGO 
Via S. Ignazio n. 34

Tel. SS4.739 • 663.319 - Cosila'! 
Aut. Com. n. 3245 ■ CA 19.iO.6T

Via Diaz 58 - ORISTANO
RENNA

VENDITA PROMOZIONALE
DI PELLICCE E PELLI DELLA COLLEZIONE 1984 - I PREZZI SONO I PIU' BASSI IN ITALIA

PERDERE perchè possiamo applicare PREZZI

GIACCONE VISONE
GIACCONE MARMOTTA
GIACCONE CASTORO SELVAT.
MONTONE ORIGIN. PELO LUNGO

L. 3.200.000
» 1.650.000
» 890.000
» 490.000

VENDE TUTTO L’ABBIGLIAMENTO 

E LE CONFEZIONI IN TESSUTO CON

UNA ECCEZIONALE OCCASIONE DA NON
ECCEZIONALISSIMI per gli accordi raggiunti con le più grandi aziende nazionali del settore 
e per la grande quantità di capi da noi acquistati.

ALCUNI
CAPPOTTO 
GIACCONE 
GIACCONE 
LAPIN

PROSEGUE LA PIU’ 
SENSAZIONALE 
E GRANDIOSA

ESEMPI:
VISONE L. 3.500.000
VOLPE GROENLANDIA » 1.490.000
VOLPE » 900.000

» 170.000

OLTREMODA
VIA GARIBALDI 10 — CAGLIARI

EUROSTIL
I PRIMI IN SARDEGNA NELL'ABBIGLIAMENTO IN PELLE

SCONTI DAL 30% AL 50%
Via Puccini 80 (angolo Via Tuveri) - CAGLIARI prezzi vantaggiosi sulla pelle E


